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1. PREMESSA   

Sulla base dello studio idrologico riportato nell’elaborato DC20063D-R06 in allegato, che ha 

portato alla definizione delle portate di piena transitanti nei canali, per un tempo di ritorno di 200 

anni, è stato condotto uno studio idraulico consistente nella modellazione e valutazione idraulica 

della rete idrografica potenzialmente soggette a criticità, ed il tutto è stato svolto in condizioni di 

moto stazionario. Per lo svolgimento della modellazione idraulica è stato utilizzato il software 

HEC- RAS River Analysis System. 

Dai risultati dell’analisi monodimensionale si osserva come gli alvei attualmente esistenti 

risultano adeguati al trasporto della portata avente tempo di ritorno 200 anni.  

Complessivamente, dall’analisi emerge come sia la Nuova Stazione Elettrica Terna e la 

Sottostazione Elettrica non risultano coinvolte da esondazioni. 

2. METODOLOGIA APPLICATA PER LE MODELLAZIONI E VALUTAZIONI 

IDRAULICHE 

Come innanzi accennato, la modellazione e valutazione idraulica dei tratti interessati nel presente 

studio, è state condotta con il software HEC – RAS River Analysis System, dell’US Army Corps 

of Engineers, Hydrologic Engineering Center. Il rilievo topografico rispetto al quale sono state 

condotte le verifiche idrauliche in moto stazionario monodimensionale e non stazionario 

bidimensionale e sono state definite le aree esondabili a seguito della modellazione idraulica 

eseguita è rappresentato dal Modello Digitale del Terreno (DTM) con cella 8x8 metri, reso 

disponibile del Sistema Informativo Territoriale (SIT) della Regione Puglia. 

L’analisi in condizioni di moto stazionario monodimensionale è stata effettuata modellando le 

situazioni attualmente esistenti. Per ciascun tratto il lavoro è stato articolato nelle seguenti fasi: 

- Inserimento dei dati della geometria; 

- Inserimento dei dati della portata; 

- Svolgimento dei calcoli idraulici; 

- Controllo dei risultati, conseguente integrazione dei dati di input ove necessario, correzione di 

questi ultimi e, ricalcolo del modello. 

La prima fase, inserimento dati geometrici, ha riguardato innanzitutto il disegno dell’asta in 

esame tramite l’inserimento delle coordinate dei vertici. Si è quindi passati all’inserimento dei 

dati delle sezioni trasversali, con numerazione crescente da valle verso monte. Per le varie 

sezioni sono stati inseriti tutti i dati necessari al programma per l’elaborazione del modello. Per i 

coefficienti di Manning’s si è tenuto conto di una situazione abbastanza sfavorevole.  
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Non è stato necessario inserire le aree a flusso nullo (Ineffective Flow Areas), finalizzate a poter 

definire aree, all’interno delle sezioni trasversali, che contengono acqua non attivamente 

convogliata, quindi zone in cui l’acqua “ristagna” e quindi la sua velocità, nella direzione del 

flusso, è relativamente bassa. Terminato l’inserimento dei dati geometrici si è passati alla 

definizione dei dati relativi al moto permanente. È stato scelto un unico profilo da calcolare, 

quello relativo ad un tempo di ritorno di 200 anni, corrispondente al valore di portata ottenuto 

dallo studio idrologico. Il passaggio successivo è quello che riguarda le condizioni al contorno. 

Queste sono necessarie per stabilire il livello del pelo libero dell’acqua all’estremità del sistema 

(A monte e/o a valle). In un regime di corrente lenta, la condizione al contorno necessaria è 

quella di valle (Non risente di ciò che accade a monte), in caso di corrente veloce la condizione 

necessaria quella di monte (Non risente di ciò che accade a valle). Se invece viene effettuato il 

caso in regime di flusso misto, come nel nostro caso, allora le condizioni al contorno devono 

essere immesse per entrambe le estremità del sistema. In particolare, in assenza di confluenze 

con altri tratti, si è considerata l’altezza critica, in questo caso non è necessario immettere 

nessuna ulteriore informazione, il programma calcolerà automaticamente l’altezza critica per 

ogni profilo e la userà come condizione al contorno. Per il calcolo delle perdite di carico (friction 

Slope methods) è stato scelto “average convenience” impostato come metodo di default per il 

moto permanente. Effettuato il calcolo vengono visualizzati i risultati, sia in modo grafico che 

sotto forma tabellare, riportati in allegato alla presente relazione. 

3. PLANIMETRIE CON INDICAZIONE DELLE AREE INTERESSATE DALLA 

PORTATA DUECENTENNALE 

Nel presente paragrafo si riporta una rappresentazione planimetrica dei tratti investigati con una 

indicazione delle aree interessate dalla portata avente tempo di ritorno 200 anni, attraverso 

rappresentazione in A3 (Figura 3). Tali mappe sono il risultato della modellazione in condizioni 

di moto stazionario monodimensionale e, su alcuni tratti, della modellazione in condizioni di 

moto non stazionario e bidimensionale. Per entrambe le modellazioni si è utilizzato il software 

HEC – RAS River Analysis System, dell’US Army Corps of Engineers, Hydrologic Engineering 

Center. 

Vengono inoltre riportati gli output della modellazione monodimensionale, ovvero: 

- rappresentazioni 3D per ogni tratto investigato con indicazione delle aree interessate dalla 

portata transitante; 

- sezioni trasversali per ogni profilo investigato con indicazione del tirante idrico all’interno delle 

stesse; 
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- tabelle di output riepilogative dei risultati per ogni profilo: 

- tabelle di dettaglio relative alle singole sezioni trasversali. 

 

Affluente Torrente Torremagna 1 (Reach1) 

L’Affluente Torrente Torremagna 1 interessa una porzione di territorio ubicata in 

prossimità della Nuova Stazione Elettrica Terna. È stata pertanto condotta una 

verifica che ha messo in evidenza come l’alveo dell’affluente risulta in grado di 

garantire il trasporto della portata con tempo di ritorno 200 anni. Pertanto, come è 

possibile osservare nella rappresentazione in A3 (Figura 3), la Nuova Stazione Elettrica Terna e 

la Sottostazione Elettrica non risultano coinvolte da esondazioni.  
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Figura n.1 – Rappresentazione 3D dell’Affluente Torremagna 1 
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Affluente Torrente Torremagna 2 (Reach2) 

L’Affluente Torrente Torremagna 2 interessa una porzione di territorio ubicata in 

prossimità della sottostazione elettrica. È stata pertanto condotta una verifica che 

ha messo in evidenza come l’alveo dell’affluente risulta in grado di garantire il 

trasporto della portata con tempo di ritorno 200 anni. Come si può vedere dall’elaborato 

A3 in Figura 3, il piccolo tratto affluente in destra idraulica non è stato modellato direttamente, 

ma, a vantaggio di sicurezza, la portata da esso derivante è stata considerata già dalla prima 

sezione e non a valle della giunzione con l’Affluente Torrente Torremagna 2. Inoltre, si 

può osservare come sia la Nuova Stazione Elettrica Terna che la Sottostazione Elettrica non 

risultano coinvolte da esondazioni. 
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Figura n.2 – Rappresentazione 3D dell’Affluente Torremagna 2 
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4. CONCLUSIONI 

Sulla base dello studio idrologico riportato nell’elaborato DC20063D-R06 in allegato, che ha 

portato alla definizione delle portate di piena transitanti nei canali, per un tempo di ritorno di 

200 anni, è stato condotto uno studio idraulico consistente nella modellazione e valutazione 

idraulica della rete idrografica potenzialmente soggette a criticità, ed il tutto è stato svolto in 

condizioni di moto stazionario. Per lo svolgimento della modellazione idraulica è stato 

utilizzato il software HEC- RAS River Analysis System. 

Dai risultati dell’analisi monodimensionale si osserva come gli alvei attualmente esistenti 

risultano adeguati al trasporto della portata avente tempo di ritorno 200 anni.  

Complessivamente, dall’analisi emerge come sia la Nuova Stazione Elettrica Terna e la 

Sottostazione Elettrica non risultano coinvolte da esondazioni. 


